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Abbiamo redatto in modo col-
legiale un programma di lavoro, un
insieme di obiettivi da raggiungere
attraverso un impegno politico ed
amministrativo caratterizzato da
traspartraspartraspartraspartrasparenza e correnza e correnza e correnza e correnza e correttezzaettezzaettezzaettezzaettezza. Un pro-
gramma che sappia rispondere ai
bisogni della comunità con solu-solu-solu-solu-solu-
zioni e risposte economicamente,zioni e risposte economicamente,zioni e risposte economicamente,zioni e risposte economicamente,zioni e risposte economicamente,
socialmente  ed ambientalmentesocialmente  ed ambientalmentesocialmente  ed ambientalmentesocialmente  ed ambientalmentesocialmente  ed ambientalmente
sostenibilisostenibilisostenibilisostenibilisostenibili, puntando all’equità
della distribuzione delle risorse ed
all’attenzione verso i più deboli.

Noi Verdi e Democratici del
Trentino abbiamo sempre inteso il
“Creato” come un insieme di es-
seri viventi con diritti specifici, che
vanno rispettati nella costruzione
del nostro benessere improntato ad
una maggiormaggiormaggiormaggiormaggiore sobrietà e consape-e sobrietà e consape-e sobrietà e consape-e sobrietà e consape-e sobrietà e consape-
volezza dei limiti nell’uso delle ri-volezza dei limiti nell’uso delle ri-volezza dei limiti nell’uso delle ri-volezza dei limiti nell’uso delle ri-volezza dei limiti nell’uso delle ri-
sorse naturalisorse naturalisorse naturalisorse naturalisorse naturali.

Abbiamo per primi parlato di
città e paesi a misura di bambino,
riconoscendo  diritto di cittadinan-
za a tutte le persone, ed anche di
doveri nei confronti degli animali;
città e paesi dove la qualità dellaqualità dellaqualità dellaqualità dellaqualità della
vitavitavitavitavita delle persone passa attraver-
so buone relazioni tra uomini e
donne ed ambiente circostante.

L’attualità dirompente di argo-
menti che ci hanno caratterizzato
fin dalla nascita – inquinamento
dell’aria e dell’acqua, mobilità so-
stenibile, raccolta differenziata,
energia rinnovabile, pace e convi-
venza – dimostrano la nostra lun-la nostra lun-la nostra lun-la nostra lun-la nostra lun-
gimiranza nell’evidenziargimiranza nell’evidenziargimiranza nell’evidenziargimiranza nell’evidenziargimiranza nell’evidenziare i pericolie i pericolie i pericolie i pericolie i pericoli
di uno sviluppo senza limitidi uno sviluppo senza limitidi uno sviluppo senza limitidi uno sviluppo senza limitidi uno sviluppo senza limiti, che sta
mettendo a rischio il benessere delle
generazioni future, senza riuscire
a dare serenità a noi oggi.

La “cultura ver“cultura ver“cultura ver“cultura ver“cultura verde “de “de “de “de “ si sente den-
tro la società civile e in sintonia
anche con quel mondo imprendi-
toriale che fa della qualità ambien-
tale un valore aggiunto al proprio
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agire, per dare un contributo alla
responsabilità di tutti nei confron-
ti della Terra. Un impegno eticoimpegno eticoimpegno eticoimpegno eticoimpegno etico,
che non può essere eluso da uo-
mini e donne che la abitano ed in
quanto cittadini che la governano.

Per un Trentino migliore

Q  Superare con una visione an-
che a lungo termine una politica
spesso miope, chiusa in se stessa,
rivolta solo all’oggi, all’interesse
delle attuali generazioni e dei cam-
panili di paese o di valle.

Q  Caratterizzare eticamente
l’azione amministrativa attraverso
la trasparenza nell’impiego delle ri-
sorse, la partecipazione territoria-
le nella programmazione, l’attenta
valutazione dei bisogni, la valuta-
zione di impatto di genere su piani
e programmi, la valorizzazione an-
che delle minoranze consiliari, la

scelta strategica del de-
centramento amministrativo.

Q  Passare dal locale al globale
con una visione “glocale”, per apri-
re di più il Trentino ed i trentini al
mondo, per vincere le sfide del fu-
turo, allargare i confini geografici,
culturali e temporali, comprende-
re i fenomeni del nostro tempo,
operare per la convivenza e la pace.

Q  Riportare la Natura, ed il vi-
vere in equilibrio con essa, al cen-
tro dell’azione politica, promuo-
vendo nei cittadini la consapevo-
lezza del limite: attraverso stili di
vita corretti e maggiormente gra-
tificanti, abitudini sane ed all’aria
aperta, alimenti privi di contami-
nanti ed Ogm, prodotti da agricol-
tura ed allevamenti sostenibili.

Q  Stringere un patto virtuoso
tra montagna e fondovalle, tra
campagna e città e tra agricoltura
e turismo. L’agricoltura di monta-
gna non intensiva, dal biologico al
comparto lattiero-caseario, ha or-
mai margini irrisori, ma ha un ruo-
lo fondamentale per il manteni-
mento ambientale di manutenzio-
ne del territorio. Promuovendo un
approccio dei trentini verso il con-
sumo di prodotti locali ed il com-
mercio sostenibile, con il sostegno
dei GAS (gruppi di acquisto soli-
dale) e la “filiera corta”, riusciremo
ad evitare l’abbandono della mon-
tagna.

Q  Promuovere il riconoscimen-
to dei doveri nei confronti degli
animali, sia quelli che vivono con
noi, sia quelli che vivono allo sta-
to libero e selvaggio: non in con-
trapposizione ai diritti e bisogni
delle  persone, ma nella consape-
volezza che è una responsabilità ci-
vile ed etica di tutti.

Q  Favorire convintamente la
partecipazione alla gestione della
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cosa pubblica con parità di genere
nell’accesso alle cariche elettive.
Valorizzare la partecipazione ed il
protagonismo dei giovani e degli
anziani nella vita sociale attraver-
so  istituzioni più vicine al cittadi-
no.

Q  Sperimentare forme di cam-
biamento delle logiche di mercato,
per superare la “dittatura del PIL”
(prodotto interno lordo), che ci op-
prime e costringe alla politica del
consumo e dell’usa e getta, per fa-
vorire invece la felicità della gente:
con un uso delle risorse che superi
vecchie logiche, sappia creare un
vero benessere diffuso e buone re-
lazioni tra le persone.

Vogliamo un Trentino

O che valorizzi maggiormente
i rapporti umani e sociali e che non
faccia della crescita del  PIL (pro-
dotto interno lordo) l’unico indi-
catore del benessere dei suoi abi-
tanti, ma si occupi anche della FIN
(felicità interna netta), che non è
automaticamente legata alla cresci-
ta economica, ma alla qualità della

vita fatta di benessere diffuso e di
spazi a misura d’uomo;

O che abbia consapevolezza
del valore della Natura e la sappia
rispettare per la sua funzione e la
sua bellezza;

O che ci veda orgogliosi difen-
sori delle montagne, dei boschi,
delle acque e nel quale vivere sani
e sereni, in un ambiente salubre
con cibi genuini;

O che non pensi solo a se stes-
so, ma che viva la sua dimensione
alpina ed europea e contribuisca
con coscienza e responsabilità a ri-
solvere i gravi problemi del mondo
contemporaneo;

O che sappia valorizzare le
competenze delle nuove genera-
zioni, creando luoghi – una sorta
di “officina” – dove giovani che
hanno fatto esperienze e che lavo-
rano all’estero ed altri che opera-
no sul territorio possano stendere
un piano di sviluppo del Trentino
che vogliono e ritengono compe-
titivo, da confrontare ed integrare
con il Trentino disegnato dal pro-
gramma  della Giunta provinciale;

O dove ogni persona si senta a
casa nella sicurezza e nel rispetto
delle regole;

O ospitale, tollerante, impe-
gnato nella pacifica convivenza at-
traverso l’accoglienza, la cono-
scenza, l’amicizia, la solidarietà, nel
rispetto della legalità.

Il Trentino, cuore delle Alpi

Come territorio posto al centro
delle Alpi, ponte tra il Mediterra-
neo e la Mitteleuropa, come Pro-
vincia autonoma con uno Statuto
speciale ancorato a livello interna-
zionale, il Trentino ha l’occasione
di svolgere un ruolo propositivo e
pionieristico rispetto al resto del ter-
ritorio alpino nazionale in merito al-
l’attuazione della Convenzione delle
Alpi ed all’applicazione – nell’am-
bito delle proprie competenze – dei
suoi protocolli aggiuntivi.

Inoltre, come territorio monta-

no “sensibile”, ricco di biodiversi-
tà e di elementi naturali e paesag-
gistici di valore mondiale, il Trenti-
no ha anche il dovere di innovare
sul piano della riduzione della CO2,
in considerazione delle possibili
gravissime conseguenze dei cam-
biamenti climatici, attuando su
scala locale le illuminanti propo-
ste formulate nella “Carta di Moe-“Carta di Moe-“Carta di Moe-“Carta di Moe-“Carta di Moe-
na”na”na”na”na” presentata e divulgata a caval-
lo degli anni 2007 e 2008.

Dobbiamo pensare
al Trentino di oggi,
di domani e nel mondo

IIIIIl Tl Tl Tl Tl Trrrrrentino qui ed oraentino qui ed oraentino qui ed oraentino qui ed oraentino qui ed ora, da tute-
lare nei valori ambientali storici,
tradizionali e paesaggistici, pen-
sando anche ad una superficie
ampia quanto il Trentino, in altri
continenti dove la biodiversità è
maggiore e minacciata, e dove il
Trentino può condividere con i po-
poli locali conoscenze e buone pra-
tiche di gestione, forme di coope-
razione decentrata, iniziative di
solidarietà.

Il TIl TIl TIl TIl Trrrrrentino dopo di noientino dopo di noientino dopo di noientino dopo di noientino dopo di noi,  dei gio-
vani e di coloro che lo vivranno in
futuro. Quale Trentino lasceremo
loro? Quali risorse? Le future ge-
nerazioni debbono poter contare
su un territorio quanto più incon-
taminato possibile, su acque pure
ed abbondanti, su campagne sa-
lubri e città vivibili, su una società
solidale, su un tessuto sociale ed
urbanistico coeso tra valli e città,
per un futuro eco-sostenibile.

Il TIl TIl TIl TIl Trrrrrentino dei trentino dei trentino dei trentino dei trentino dei trentini altrientini altrientini altrientini altrientini altri,
quelli che non abitano qui – emi-
grati e loro discendenti – i quali po-
trebbero anche ritornare, ma che
costituiscono comunque un teso-
ro di conoscenze, esperienze e con-
tatti internazionali ed un ponte per
i nostri giovani, affinché imparino
a superare i confini, a dialogare con
tutti; ma anche il Trentino di colo-
ro che diventeranno trentini pur es-
sendo originari di altri Paesi e con-
tinenti.
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Per un Trentino più sociale

PPPPPerererererché sono le Pché sono le Pché sono le Pché sono le Pché sono le Persone e le lorersone e le lorersone e le lorersone e le lorersone e le lorooooo
Istituzioni che rIstituzioni che rIstituzioni che rIstituzioni che rIstituzioni che rendono forte eendono forte eendono forte eendono forte eendono forte e
coesa una Comunità.coesa una Comunità.coesa una Comunità.coesa una Comunità.coesa una Comunità.

PPPPPerererererché  i giovani  siano sem-ché  i giovani  siano sem-ché  i giovani  siano sem-ché  i giovani  siano sem-ché  i giovani  siano sem-
prprprprpre più pre più pre più pre più pre più protagonisti del mondo,otagonisti del mondo,otagonisti del mondo,otagonisti del mondo,otagonisti del mondo,
e gli anziani meno soli, i cittadi-e gli anziani meno soli, i cittadi-e gli anziani meno soli, i cittadi-e gli anziani meno soli, i cittadi-e gli anziani meno soli, i cittadi-
ni più sani e felici in un’ Autono-ni più sani e felici in un’ Autono-ni più sani e felici in un’ Autono-ni più sani e felici in un’ Autono-ni più sani e felici in un’ Autono-
mia più sentita e condivisa.mia più sentita e condivisa.mia più sentita e condivisa.mia più sentita e condivisa.mia più sentita e condivisa.

Q  Favorire la partecipazione
delle donne e dei giovani alla vita
politica e sociale, con parità di ge-
nere nei Consigli provinciale, co-
munali e negli organi delle Comu-
nità di Valle, istituendo anche i
Consigli dei giovani in queste real-
tà istituzionali.

Q  Introdurre nei Comuni mi-
nori nuove forme per l’elezione del
sindaco e del Consiglio, garanten-
do più facili condizioni di accesso
alle cariche e maggiore coinvolgi-
mento di tutti gli amministratori
eletti.

Q  Promuovere la riforma della
legge elettorale per i Comuni, per
garantire maggiori livelli di demo-
crazia e partecipazione, anche at-
traverso un maggiore riconosci-
mento dei diritti delle minoranze.

Q  Rendere obbligatorie nei Co-
muni alcune forme per la parteci-
pazione dei cittadini, anche attra-
verso un impiego più  agevole del
referendum, con l’introduzione del
“bilancio partecipato”, contenen-
do le indennità e valorizzando l’im-
pegno sociale gratuito.

Q  Incentivare e favorire l’ag-
gregazione dei Comuni, attraver-
so le unioni e le fusioni, anche al
fine di risparmiare risorse pubbli-
che e di evitare duplicazioni di ope-
re e di servizi nelle stesse valli.

Q  Ridurre sensibilmente il
peso della burocrazia, “alleggeren-
do Trento” e lottando contro gli
sprechi nella Pubblica ammini-
strazione, partendo dall’elimina-
zione dei vitalizi dei consiglieri re-
gionali e dalla riduzione delle loro
indennità.

Q  Realizzare il regolamento
attuativo della legge sugli appalti
in Trentino e riformarla per aumen-
tare la trasparenza e per tutelare le
piccole e medie imprese. Approva-
re regolamenti urbanistici tesi ad
evitare la speculazione edilizia.

Q  Promuovere le medicine non
convenzionali, la libertà di scelta
terapeutica, le terapie del benes-
sere, le terapie assistite con ani-
mali ed il termalismo fra la popola-
zione della provincia e nelle strut-
ture sanitarie e socio-assistenziali.

Q  Investire sull’assistenza me-
dica a domicilio, in sostituzione
dell’ospedalizzazione: in determi-
nate situazioni a casa propria si
guarisce meglio e si muore con
maggior serenità (in Italia abbiamo
l’1% di intervento sanitario domi-
ciliare contro l’8%-10% di altri
paesi europei).

Q  Potenziare il personale sani-
tario e parasanitario del pronto
soccorso degli ospedali periferici,
che deve essere reparto di eccel-
lenza e altamente funzionale.

Q  Potenziare il personale me-
dico per la diagnosi radiologica, so-
prattutto negli ospedali periferici,
sia per la diagnostica urgente, sia
per accorciare le liste di attesa.

Q  Diminuire la burocrazia in
tutto il settore medico e ammini-
strativo.

Q  Creare strutture di Hospice
e completare la presenza dell’équi-
pe di cure palliative in tutta la pro-
vincia.

Q  Incrementare le case di sog-
giorno per anziani.

Q  Istituire un centro organiz-
zativo pubblico per preparare le ba-
danti (omai indispensabili) a svol-
gere la loro mansione di assisten-
za complessa per le persone non
autosufficienti.

Q  Creare un centro che – su
richiesta della famiglie trentine che
sono disposte ad assistere a do-
micilio i loro cari – fornisca badan-
ti munite di regolare contratto di
lavoro ed idonea formazione.

Q  Superare l’obbligo delle vac-
cinazioni ed abolirne alcune obbli-
gatorie, come quella contro l’epa-
tite B somministrata ai neonati.

Q  Favorire la diffusione dei pro-
dotti biologici, dei prodotti locali e
di quelli del commercio equo e so-
lidale, nelle mense scolastiche e
nelle case di riposo. I prodotti lo-
cali devono trovare priorità nelle
strutture turistiche – ad esempio
con ristoranti e menù “a chilome-
tri zero” – in un circuito virtuoso
tra agricoltura e turismo. A tal fine
occorre incentivare l’adozione di
una cultura tecnico-agraria, che
comporti la progressiva riduzione
dell’uso di pesticidi e della chimi-
ca, per migliorare la qualità delle
produzioni, favorendo progressiva-
mente una conversione a forme di
coltivazione secondo le tecniche di
“coltivazione biologica e biodina-
mica”. Incentivare la “green che-
mistry”, la tutela del territorio e
l’agricoltura integrata, questo an-
che sostenendo l’attività in tal sen-
so della fondazione Edmund Mach
(ex San Michele). Tutelare e incen-
tivare le nicchie produttive che si
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basano sull’agricoltura biologica,
laddove questa sia auspicabile
come fonte di reddito in realtà
marginali.

Q  Promuovere l’uso dell’ac-
qua di rubinetto a casa ed al ri-
storante.

Q  Incentivare i piccoli produt-
tori agricoli e zootecnici, l’apicol-
tura, la coltivazione di piante offi-
cinali ed il recupero delle antiche
coltivazioni, sostenendo la creazio-
ne dei parchi agricoli.

Q  Diffondere la conoscenza
delle lingue straniere a tutta la po-
polazione, anche attraverso appo-
siti corsi a livello locale, introdu-
cendo il “bonus estero” per incen-
tivare esperienze all’estero da par-
te dei giovani.

Q  Promuovere la cultura infor-
matica, istituendo i “circoli della
conoscenza” ed i “mini-distretti”
in tutte le valli, offrendo in como-
dato gratuito un computer portatile
e la connessione internet per tutti
gli studenti delle scuole superiori e
dell’università, con software libero
preinstallato e formazione adeguata
alle nuove tecnologie.

Q  Accelerare ed estendere la
predisposizione della rete via cavo
e la cultura del software libero a
tutto il territorio, con attenzione
alle valli.

Q  Disincentivare con campa-
gne ad hoc l’uso dei telefonini nei

bambini e giovanissimi e garantire
il “valore zero” di campi elettroma-
gnetici per tutte le nuove costru-
zioni, in particolare per gli edifici
destinati a permanenza come
scuole ed asili, RSA, ospedali, par-
chi urbani.

Q  Istituire la Settimana del-
l’informatica e del software libero,
informando ed educando tutta la
popolazione trentina ad un uso
consapevole, sicuro ed ecologico
delle moderne tecnologie.

Q  Investire nella responsabili-
tà sociale delle imprese, nella finan-
za etica e nel microcredito anche
per le migliaia di cittadini definiti
non bancabili, in particolare per le
donne imprenditrici.

Q  Incentivare la diffusione del
telelavoro, anche come soluzione
per la riduzione del traffico e del-
l’inquinamento.

Q  Sostenere i piccoli negozi e
le famiglie cooperative che manten-
gono il servizio nei paesi e l’atti-
vità degli ambulanti, che percor-
rono il territorio e non esaurisco-
no il loro compito nel commercio,
ma favoriscono l’autonomia degli
anziani negli acquisti e la loro vita
relazionale.

Q  Assicurare la tutela dei con-
sumatori ed investire nell’educa-
zione alimentare fin dalle scuole
dell’infanzia.

Q  Prevedere una Agenzia pro-
vinciale  per la gestione delle scuole
dell’infanzia, nel rispetto della loro
storia e della loro autonomia.

Q  Soddisfare la domanda di ser-
vizi all’infanzia attraverso l’attiva-
zione di nuovi nidi e la diffusione
delle Tagesmutter.

Q  Favorire una Scuola dall’of-
ferta ampia e diversificata, che for-
mi cittadini consapevoli di diritti e
doveri, che crei cultura, educhi ed
istruisca. Una Scuola che svolga il
suo ruolo sociale in aiuto alle fa-
miglie ed ai loro bisogni e che edu-
chi al rispetto delle diversità, di
tutte le persone, dell’ambiente e
degli esseri viventi.

Q  Trasformare il Trentino in un
centro di eccellenza nel campo del-
la biologia, sostenendo il neonato
corso di laurea in Scienze e tecno-
logie biomolecolari, investendo sul
suo approccio integrato ai sistemi
biologici e affiancandolo a nuovi
percorsi di studio nell’ambito della
Medicina e delle Scienze motorie.

Q  Liberare le piazze dei paesi e
restituirle al gioco dei bambini; au-
mentare in ogni comune le aree
verdi ed i parchi-gioco;  predispor-
re percorsi protetti casa-scuola e
piste ciclabili; localizzare appezza-
menti di terreno da destinare ad
orti per gli anziani.

Q  Promuovere lo sport per tut-
ti, come strumento di cittadinanza
attraverso dei Laboratori sportivi
territoriali per diffondere la cultura
sportiva, la conoscenza e la pratica
libera di più sport fra i ragazzi, so-
stenendo  le associazioni sportive
provinciali per l’accompagnamen-
to all’agonismo sportivo.

Q  Investire sull’educazione e
la formazione alla montagna, av-
vicinando  i giovani trentini alla fre-
quentazione di rifugi e sentieri, in-
segnando lo sci, gli sport della
montagna ed il camminare nelle di-
verse versioni, così favorendo an-
che la crescita dei professionisti
della montagna per un’offerta tu-
ristica di qualità.

Q  Portare a termine la riforma
dello sport trentino, aggiornando
la legislazione attuale ai cambia-
menti avvenuti e facendola essere
uno strumento di gestione dello
sport del futuro.

Q  Incentivare la pratica moto-
ria e promuovere con ogni mezzo
stili di vita attivi, per sviluppare nei
cittadini una cultura ed una pratica
diffusa dell’attività fisica, finalizza-
te ad una crescita integrale della per-
sona umana, nel corpo e nello spi-
rito. A tal fine promuovere iniziati-
ve per favorire le occasioni per cam-
minare e spostarsi a piedi o con
mezzi non inquinanti, in città e fuo-
ri. Orientando il mantenimento
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della salute, favorito dallo sport, ai
contenuti della fraternità, può cre-
scere l’attenzione verso una salu-
te integrata, uno star bene con
se stessi, con gli altri, con l’am-
biente, in linea con una più este-
sa salute sociale. In questa pro-
spettiva, favorire il diritto al gio-
co ed allo sport, e garantire, per i
diversi aspetti, che le normative
e le risorse economiche finaliz-
zate all’attività motoria ed allo
sport siano guidate in modo effi-
cace da intenzionalità educative.
Sostenere ogni singola comunità
locale affinché possa rispondere
all’esigenza di integrare gioco e
sport, offrendo, ad esempio, spa-
zi semi-strutturati, preziosa alter-
nativa a quelli fortemente control-
lati (che hanno costi alti, sono se-
lettivi e limitano la creatività) ed
a quelli non custoditi, condannati
al vandalismo.

Q  Raddoppiare le risorse finan-
ziarie per il sostegno all’attività
sportiva delle società  e creare  un
fondo per le eccellenze che sappia
sostenere quelle realtà sportive che
avviano esperienze a valenza inno-
vativa ed  altamente formativa ed
aiuti i nostri atleti di talento nella
crescita sportiva.

Q  Investire maggiormente nel-
l’immagine promozionale dei no-
stri campioni sportivi e delle for-
mazioni di alto livello, seguendo
valutazioni di merito e dandosi
criteri oggettivi, trasparenti e con-
divisi.

Q  Sostenere e promuovere la
certificazione di qualità delle So-
cietà sportive secondo il modello
provinciale dello Sport quality.

Q  Costruire il Museo dello
sport, in una provincia che ha sa-
puto esprimere grandi campioni,
che ha manifestazioni ed associa-
zioni sportive storiche, che ha un
turismo caratterizzato dalla prati-
ca sportiva, e pensare ad una Fiera
annuale del collezionismo sporti-
vo, manifestazione oggi non pre-
sente sul territorio nazionale.

Per un Trentino più solare

Perché la Natura - e noi
con essa – ha un posto cen-
trale per noi e per chi verrà
dopo di noi, qui e nel resto del
mondo.

Perché il Trentino può po-
sizionarsi tra le prime tre re-
gioni d’Europa per diffusione
ed impiego dell’energia sola-
re, per le politiche dei rifiuti
e dei trasporti e per la presen-
za delle aree protette.

Q  Puntare entro il 2050 al
“Trentino zero CO2” ed all’auto-
sufficienza energetica con la ridu-
zione delle energie da fonti fossili,
privilegiando sole, energie rinnova-
bili ed idrogeno, investendo nella
ricerca, creando così anche nuovi
posti di lavoro.

Q  Potenziare la rete ferroviaria
esistente, favorendo il trasferimen-
to delle merci da gomma a rotaia,
spostando dal centro-città di Tren-
to la linea e la stazione ferroviaria.

Q  Rafforzare e mettere in si-
curezza la rete viaria esistente,
mantenendo l’impegno storico
dei Verdi contro la realizzazione
dell’autostrada Valdastico e ri-
spettando così gli impegni inter-
nazionali per la riduzione delle
emissioni di gas climalteranti de-
rivanti dal traffico su gomma e le
indicazioni del protocollo Tra-
sporti della Convenzione delle
Alpi, che impegna i Paesi aderenti
all’utilizzo dei vettori meno in-
quinanti e ad evitare la costru-
zione di nuove grandi arterie au-
tostradali all’interno delle Alpi.

Q  Promuovere una  mobilità
più sostenibile: accelerando la re-
alizzazione della rete metro cit-
tà-valli, realizzando percorsi per
la mobilità ciclistica, favorendo il
noleggio e l’uso comune dell’au-
tomobile, potenziando i mezzi
pubblici ecologici, aumentando i
distributori di metano fino ad al-
meno uno per valle e miglioran-

do la qualità del lavoro degli ad-
detti ai trasporti delle persone e
delle merci.

Q  Promuovere anche in sede
legislativa il risparmio energetico
nel settore dell’edilizia, con l’obiet-
tivo di ridurre i consumi per il ri-
scaldamento dalla media italiana di
20 litri di gasolio o 20 metri cubi
di metano al metro quadrato all’an-
no ad un massimo di 7 (a parità di
comfort), come prevede la norma-
tiva in Alto-Adige/Südtirol e in Ger-
mania.

Q  Coprire i tetti dei capannoni
industriali e degli edifici pubblici, a
partire dall’interporto, con pannelli
fotovoltaici e con coperture vege-
tali.

Q  Accelerare la metanizzazio-
ne delle valli e rendere obbligato-
rio per tutte le nuove abitazioni
l’allestimento di sistemi di produ-
zione di energia rinnovabile.

Q  Trasformare le società di ge-
stione delle grandi centrali idroe-
lettriche in public company, con-
trollate dalla popolazione trentina
come esempio di vera autonomia
e di democrazia economica.
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Q  Istituire in ogni comunità di
valle uno sportello per la consu-
lenza per le energie rinnovabili e
l’edilizia sostenibile e per l’accom-
pagnamento alla creazione d’im-
presa.

Q  Raggiungere la percentuale
più alta possibile di raccolta diffe-
renziata, puntando a diventare la
provincia italiana più virtuosa nel-
la riduzione dei rifiuti, nella raccolta
differenziata e nel riciclo, perse-
guendo il modello “zero waste”
entro il 2020.

Q  Abolire la TIA (tariffa di igie-
ne ambientale) per i cittadini e le
imprese più virtuose nella raccolta
differenziata e nel riciclo. La politi-
ca di riduzione dei rifiuti dovrà
coinvolgere come protagoniste an-
che le imprese di produzione e di-
stribuzione, mediante forme di in-
centivazione dei comportamenti
virtuosi.

Q  Incentivare la rinaturalizza-
zione dei corsi d’acqua.

Q  Favorire l’identità territoria-
le per un maggiore rispetto del ter-
ritorio e dell’ambiente in cui vivia-
mo, anche rilanciando  l’educazio-
ne ambientale ed il ruolo dei labo-
ratori ambientali, investendo nella
“cultura della bellezza” e nel rispet-
to per il paesaggio e per tutte le
forme del “Creato”.

Q  Portare la superficie delle aree
protette ad un terzo di quella del

territorio trentino, con la nascita
di nuovi parchi naturali, fluviali ed
agricoli quale investimento per il
futuro, contrastando su tutto il
territorio provinciale la perdita di
biodiversità. Il Trentino può van-
tare una straordinaria diffusione di
aree protette, che consentono una
capillare conservazione e/o gestio-
ne del territorio. Queste aree tut-
tavia spesso presentano problemi
di connessioni tra loro. A questo
scopo si rende necessario creare
dei corridoi ecologici: aree, spe-
cialmente in val d’Adige, e “iso-
le” di connessione (canneti e rive
fluviali, parchi cittadini, sviluppo
e miglioramento di SIC e ZPS), in
modo da formare una rete di aree
protette.

Q  Acquisire i diritti d’uso per
il XXI secolo di tratti di foresta
pluviale, ed altri biomi a rischio,
di superficie pari al Trentino in
Paesi impoveriti da sottrarre alla
distruzione e da mettere a dispo-
sizione delle popolazioni locali,
fornendo un contributo alla ge-
stione sostenibile,

Q  Rendere obbligatorio il bi-
lancio ambientale negli enti pub-
blici e la valutazione di impatto
energetico e climatico, oltreché
ambientale, per le grandi opere.

Q  Obbligare Provincia, Comu-
ni, Azienda sanitaria ed enti pub-
blici ad incrementare gli acquisti
“verdi”, anche attraverso una cen-
trale informatica unica di acquisto.

Q  Valorizzare rifugi ed i sen-
tieri, gli ecomusei ed i beni ambien-
tali, culturali e religiosi.

Q  Fermare nuovi caroselli scii-
stici, imporre regole e limiti per lo
sci sui ghiacciai, promuovere mag-
giori investimenti per l’eco-turi-
smo, l’agriturismo, il B&B, il cam-
peggio e per tutte le attività all’aria
aperta, decongestionando le sta-
gioni principali a favore dei periodi
più tranquilli.

Q  Favorire la crescita e la spe-
cializzazione delle realtà produtti-
ve locali, per creare nuovi posti di

lavoro duraturi e legati all’econo-
mia del territorio ed alle peculiari-
tà ambientali.

Q  Incentivare l’occupazione
femminile secondo le raccomanda-
zioni europee, con linee di finan-
ziamento specifiche anche nel set-
tore del turismo, per la realizzazio-
ne di una rete di “albergo diffuso”
che sappia qualificare il territorio.

Q  Evitare qualsiasi forma di pri-
vatizzazione dell’acqua.

Per un Trentino più solidale

Per far vincere la qualità
sociale, il rispetto dell’altro e
dei  diritti umani, nella crea-
zione di luoghi dove vivere in
serenità nella costruzione di
percorsi di pace.

Comprendere ed aiutare
chi è debole, povero,  emargi-
nato,  ammalato o in difficol-
tà, qui e nel resto del mondo.

Q  Migliorare la qualità della vita
dei lavoratori e dei pensionati, inve-
stendo sulle relazioni aziendali, sul-
la sicurezza e sui carichi di lavoro.

Q  Educare la popolazione tren-
tina alla cultura della pace e dei
diritti umani, alla solidarietà, alla
libertà religiosa, al rispetto per gli
immigrati, al valore della coopera-
zione, promuovendo questi temi in
tutti i Comuni.

Q  Sostenere gli interventi in
Italia e nel mondo delle associazio-
ni di solidarietà trentine e delle as-
sociazioni degli emigrati trentini,
nonché le opere ed i progetti dei
missionari e dei laici trentini.

Q  Potenziare i servizi a favore
delle persone anziane e non auto-
sufficienti, valorizzando i rapporti
tra le generazioni.

Q  Promuovere il servizio civile,
incentivando la sua scelta da par-
te del maggior numero possibile di
giovani.

Q  Prevedere l’istituzione di
un reddito minimo di cittadinan-
za e di sostegni all’affitto degli
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immobili per le famiglie e le gio-
vani coppie.

Q  Lottare contro il carovita e
contro la speculazione sui prezzi.

Q  Collegarsi con le associazioni
dei consumatori per il controllo dei
prezzi.

Q  Bloccare il carico fiscale sui
carburanti.

Q  Calmierare i prezzi per i beni
di prima necessità, compresi ma-
teriali e libri scolastici.

Q  Contrastare il monopolio di
pochi proprietari di supermercati.

Q  Istituire l’osservatorio dei
prezzi, con un’Autorità che abbia
la facoltà di controllare ed interve-
nire nelle situazioni speculative.

Q  Bloccare o rallentare le tarif-
fe su trasporti, acqua, energia.

Q  Ridurre la filiera, con incen-
tivazione di mercati di produttori
e grossisti.

Q  Intervenire sul mercato de-
gli affitti e sui costi della casa al
metro quadro, troppo alti in Tren-
tino.

Q  Istituire la “Giornata del
buon vicinato” per promuovere
rapporti di buon vicinato nel recu-
pero di una dimensione relaziona-
le di amicizia e solidarietà anche
fra la nostra gente, per evitare che
si diffonda la solitudine e la depres-
sione per migliorare la qualità del-
la vita.

Q  Favorire l’accoglienza e l’in-
tegrazione degli immigrati. Agevo-
lare i processi di partecipazione alla
vita amministrativa delle comuni-
tà, istituendo le consulte comunali.
Istituire corsi di insegnamento del-
le “regole di buona cittadinanza”
per gli immigrati, per migliorare i
rapporti con la popolazione au-

toctona, superando le diffidenze re-
ciproche. Usufruire dell’aiuto in tal
senso di immigrati già integrati nel
tessuto sociale, offrendo loro una
possibilità lavorativa.

Q  Incentivare l’avvicinamento
dei giovani e degli studenti al mon-
do del lavoro, favorendo i tirocini
di lavoro estivo ed educando alla
sicurezza ed alla salute sul luogo
di lavoro.

Q  Lottare contro gli abusi di
alcool, droghe e fumo, contro gli
incidenti stradali e sul lavoro, pro-
muovendo la cultura della vita.

Q  Attuare la nuova legge per
la tutela dei diritti degli animali,
istituire la Consulta provinciale
delle associazioni animaliste ed
istituire lo Sportello provinciale
per la tutela degli animali, resti-
tuendo il controllo della fauna
selvatica alla Provincia attraver-
so modifiche alla legge sull’atti-
vità venatoria.

Q  Coinvolgere le associazioni
ambientaliste nell’elaborazione dei
programmi di sviluppo, istituire le
guardie ecologiche volontarie e fa-
vorire forme di coinvolgimento di-
retto anche nella gestione e nel
controllo del territorio.

Q  Promuovere l’adozione dei
beni ambientali e culturali da par-
te di ogni scuola.

Q  Incentivare i rapporti con gli
emigrati trentini ed i loro discen-
denti, agevolando la visita dei gio-
vani trentini ai luoghi dell’emigra-
zione, favorendo processi di coe-
sione sociale e cooperazione.

Q  Favorire gli interscambi ed i
gemellaggi tra scuole trentine e
corrispondenti scuole dell’Unione
euopea ed in altri Paesi.

I nostri I nostri I nostri I nostri I nostri valorivalorivalorivalorivalori
Tutela dell’ambiente, del-
le biodiversità, del paesag-
gio e della bellezza dei luo-
ghi. Diritti degli animali
Centralità della persona e
della comunità
Pari opportunità per don-
ne e uomini
Libertà di ricerca, principio
di precauzione, cultura del
limite e cultura della vita
Laicità della politica, sia
per i credenti che per i
non-credenti
Libertà religiosa e rifiuto di
ogni integralismo e fonda-
mentalismo
Cultura della legalità e dei
princípi dello Stato di di-
ritto
Trasparenza istituzionale
ed etica pubblica
Giustizia sociale, regole
del mercato, cooperazione
e volontariato
Diritti umani e tutela del-
le minoranze
Diritti e doveri di cittadi-
nanza per tutti. Rifiuto del
razzismo e della xenofobia
Pace e nonviolenza, con-
vivenza e solidarietà anche
internazionale

“ La terra possiede risorse sufficienti

       per provvedere ai bisogni di tutti,

      ma non all’avidità di alcuni ”
Mahatma Gandhi


